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	repubblica italiana
COMUNE DI VILLADOSSOLA
PROVINCIA DEL VERBANO-CUSIO-OSSOLA

	
	


N.     4893      di Prot.                                                              N. 27 Reg. Delib.

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL

CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO:

Conferimento cittadinanza onoraria all'europarlamentare On. Luisa Morgantini

 FORMTEXT 
          
L’anno duemilasette addì trenta del mese di marzo alle ore 20.30 si è riunito il Consiglio Comunale nella solita sala delle adunanze del Municipio, in sessione Straordinaria ed  in seduta aperta di Prima convocazione; dato atto della regolarità della convocazione, e fatto l’appello nominale risultano:
	Cognome e Nome
	Presente

	
	

	1. SARAZZI LILIANA - Sindaco
	Sì

	2. RAVANDONI FRANCO - Vice Sindaco
	Sì

	3. ROMEGGIO MAURIZIO - Assessore
	Sì

	4. PELFINI ANDREA - Consigliere
	Sì

	5. AGNESINA EGIDIO CARLO - Consigliere
	Sì

	6. BONACCI FAUSTO - Consigliere
	Sì

	7. TOSCANI BRUNO - Assessore
	Sì

	8. OGGIANI CLAUDIA - Assessore
	Sì

	9. DE SANTIS PIETRO - Consigliere
	Sì

	10. VIROLETTI ROBERTO - Consigliere
	Sì

	11. COTTINI ANDREA - Assessore
	Sì

	12. PIGAFETTA PAOLA - Consigliere
	Sì

	13. SQUIZZI CARLO ALBERTO - Consigliere
	Sì

	14. ZARETTI ROMANO - Consigliere
	No

	15. PAVESI CARLO - Consigliere
	Sì

	16. ZOLDAN RAFFAELLA - Consigliere
	Sì

	17. IARIA PAOLO - Consigliere
	Sì

	
	

	Totale Presenti:
	16

	Totale Assenti:
	1


Assiste il Segretario f.f. COTTINI ANDREA, il quale provvede alla redazione del presente verbale.

Il Sig. VIROLETTI ROBERTO assume la presidenza dell’adunanza e riconosciutane la validità a norma di legge, dichiara aperta la seduta, designando a scrutatori i tre Consiglieri Signori:
e invita il consiglio Comunale a deliberare sugli oggetti all’ordine del giorno elencati nell’invio notificato.

IL CONSIGLIO COMUNALE

     
Sindaco 

Questa sera è assente la dott.ssa Fernanda Munda, che è il Segretario Comunale di Villadossola, per indisposizione. Mi ha telefonato verso le ore 20.00 avvisandomi, scusandosi per la non partecipazione e salutandovi, ma purtroppo ha qualche problema, per cui l’appello viene fatto dal Presidente. 

Il Presidente del Consiglio procede con l’appello nominale per la verifica dei Consiglieri presenti

Presidente 

In breve illustrerò come si svolgerà la cerimonia. Si è convocata questa seduta nella forma del Consiglio Comunale aperto, in maniera tale da rappresentare anche formalmente l’importanza di questa onorificenza con la verbalizzazione di tutti gli interventi e quindi procedere alla consegna della pergamena che ne attesta l’ufficialità. Prima di cedere la parola al Sindaco, credo sia opportuno illustrare come si svolgeranno i lavori. Interverrà il Sindaco, quindi l’Assessore Oggiani, proponente con il Consigliere Pigafetta, i Consiglieri Iaria, Zoldan e Bonacci in rappresentanza dei Gruppi consiliari. Interverranno poi le autorità presenti, dopo di che saranno possibili interventi da parte dei partecipanti. Infine consegneremo la pergamena a Luisa Morgantini e quindi cederemo la parola all’Onorevole. Cedo quindi la parola al Sindaco.

Sindaco 

Iniziamo questa serata. Porgo il benvenuto e il saluto di tutta l’Amministrazione comunale di Villadossola all’On. Luisa Morgantini, europarlamentare, vicepresidente del Parlamento europeo, alle autorità civili, militari e religiose, a tutti i presenti, ringraziando per la partecipazione a questo Consiglio Comunale aperto per la cerimonia di conferimento della cittadinanza onoraria all’On. Luisa Morgantini. La proposta è stata presentata congiuntamente dall’Assessore alle Politiche sociali Claudia Oggiani e dal Consigliere Comunale Paola Pigafetta, con lettera in data 30.10.2006. Il Sindaco e la Giunta hanno accolto questo invito all’unanimità, come pure all’unanimità è stata votata nel Consiglio Comunale che con delibera n. 65 del 27.11.2006 si è espresso a favore del conferimento della cittadinanza onoraria, quale riconoscimento all’On. Luisa Morgantini per il suo impegno condotto con serietà, tenacia, forza e sacrificio nel corso del tempo, al fine di costruire, cercare di progettare e diffondere l’idea di un mondo migliore attraverso la ragione della pace e contro tutte le guerre, i soprusi ed ogni tipo di violenza e per la difesa dei diritti umani, soprattutto in Medio Oriente, al fianco delle donne palestinesi ed israeliane. Il Consiglio Comunale nella stessa seduta ha eletto una Commissione per organizzare la cerimonia di conferimento dell’onorificenza, costituita dall’Ass. Claudia Oggiani, dall’Ass. Andrea Cottini, dal Consigliere Comunale di maggioranza Paola Pigafetta e dai Consiglieri Comunali di minoranza Raffaella Zoldan e Paolo Iaria. In seno alla Commissione, per l’impegno e il ruolo dell’On. Luisa Morgantini, è stata scelta la sala consiliare ed il Consiglio Comunale aperto quale sede ed organo ideale ed ufficiale per il conferimento della cittadinanza onoraria. Vorrei leggervi il curriculum vitae dell’On. Morgantini. E’ nata a Villadossola il 5.11.1940, dove risiede ancora il fratello, che l’onorevole ogni tanto viene a trovare. Dal 1954 al 1958 è impiegata e assistente sociale INCA-CGIL, è stata insegnante per adulti presso la Società Umanitaria, ha fatto studi di Sociologia Industriale ed Economia presso il Ruskin College di Oxford; dirigente sindacale nel sindacato unitario metalmeccanici per la FIM e per la CISL; responsabile per la formazione dal 1971 al 1974; membro segreteria a Milano per il settore telecomunicazioni e stampa dal 1974 al 1985; responsabile nazionale delle relazioni internazionali dal 1985 al 1998; membro dell’esecutivo del sindacato europeo FEM dal 1987 al 1988; deputato al parlamento europeo dal 1999; Presidente della delegazione per le relazioni con il Consiglio legislativo palestinese dal 1999 al 2004; osservatore elettorale per l’OSCE dal 1997 al 1998; coordinatrice dell’associazione Italia/Nicaragua dal 1979 al 1991; portavoce nazionale dell’Associazione per la Pace, movimento non violento per la pace e la giustizia sociale, dal 1994 al 1999; responsabile del gruppo Palestina dal 1994 al 1999; co-fondatrice del movimento “Donne in Nero contro la guerra” e della rete internazionale “Donne per la pace nei luoghi dei conflitti”. Attualmente è vicepresidente del Parlamento europeo; presiede la delegazione parlamentare per i rapporti con il Consiglio legislativo palestinese; è membro della Conferenza dei Presidenti di delegazione, della Commissione per lo Sviluppo, sottocommissione per i diritti dell’uomo; membro della delegazione per le relazioni con il Consiglio legislativo palestinese, delegazione dell’assemblea parlamentare Euromediterranea, membro sostituto della Commissione per gli Affari costituzionali, della Commissione per i diritti della donna e per l’eguaglianza di genere, delegazione all’assemblea parlamentare paritetica ACP-UE. Per il suo forte impegno ha ricevuto dei premi. Il premio per la pace delle “Donne in Nero israeliane” nel 1996, premio “Colomba d’oro per la pace” nel 2002, nominata tra le 1000 donne per il premio Nobel per la pace nel 2005, premio Mepa Awards nel 2006, assegnato dal Parlament Magazine, rivista di analisi sul lavoro delle istituzioni europee, che attraverso il voto di parlamentari e assistenti designa il deputato europeo che maggiormente si è distinto per il suo impegno politico nelle varie categorie quali ambiente, salute, giustizia e diritti fondamentali, ricerche, tecnologia e sviluppo. I parlamentari europei sono 732 e diversi erano i candidati di forze politiche che potevano contare su molti voti di appartenenza, ma il nome di Luisa Morgantini ha superato la diversità politica, premiando sì il politico ma soprattutto la persona che ogni giorno, con il suo lavoro tra la gente si è impegnata per la pace. Prima di passare la parola all’Ass. Claudia Oggiani per l’intervento, vorrei dirvi della grande emozione che provo questa sera per questo conferimento di cittadinanza onoraria. Come Sindaco, ma soprattutto come donna, sono molto orgogliosa che una donna come l’On. Luisa Morgantini porti in alto e nel mondo il nome di Villadossola nella lotta contro tutte le discriminazioni, tutte le guerre e per la pace per i popoli. Ho avuto modo di incontrarla in altri dibattiti che ci sono stati qui a Villadossola e devo dire che mi ha sempre colpito per quanto riguarda la sua pacatezza, le sue convinzioni, il suo impegno, la sua umanità dimostrata. Grazie.

Presidente 

Cedo la parola all’Ass. Oggiani.

Ass. Oggiani 

Il conferimento della cittadinanza onoraria all’On. Luisa Morgantini vuol essere un riconoscimento per l’impegno da sempre svolto con serietà e tenacia per la costruzione di un mondo migliore, attraverso le ragioni della pace e contro tutte le guerre, i soprusi e ogni tipo di discriminazione e violenza. Il significato di questo conferimento di cittadinanza onoraria vuol essere quindi un riconoscimento per il suo impegno personale e pubblico, che supera il mero ruolo istituzionale, un riconoscimento alla meritoria opera di mediazione e di pace, di cui è stata ed è protagonista riconosciuta e indiscussa. Luisa Morgantini è una donna che ha scelto la strada e le ragioni della non violenza per contrastare la realtà di guerre vere. Una donna che cerca la pace incondizionatamente, da qualunque parte stia. È sempre presente con coraggio nei punti caldi del mondo dove, da ormai molti anni, cerca di costruire relazioni tra le parti in conflitto, laddove la guerra purtroppo è una realtà quotidiana. Con le “Donne in Nero” affronta le forze di polizia e dell’esercito di questi Paesi in conflitto, ripudiando ogni forma di guerra, di terrorismo, di fondamentalismo e di violazione dei diritti umani e civili delle donne e degli uomini cittadini del mondo, ricercando pratiche non violente per la mediazione dei conflitti. Il curriculum di Luisa Morgantini come avete sentito è certamente di grande spessore. Ha ricevuto premi di grande rilievo e incarichi di responsabilità. La recente nomina a vicepresidente del Parlamento europeo rende ancora più significativa la cerimonia di questa sera, che cade proprio nella settimana delle celebrazioni del 50° anniversario della Comunità Europea. Ci sarebbero altre cose da dire, sicuramente, sull’On. Morgantini, che io ho avuto la fortuna di conoscere solo questa sera, ma terminerò questo mio breve intervento citando la scrittrice Dacia Maraini, che nella prefazione del libro Oltre la danza macabra di Luisa Morgantini, dice: “Ci sono delle donne, nel nostro Paese, che, se non vivessimo in un clima di stupida distrazione, sarebbero carissime alle nuove generazioni, sempre in cerca di figure femminili in cui identificarsi. Luisa Morgantini è una di queste donne, generosa, determinata e coraggiosa. Da anni persegue, incalza, diffonde le ragioni della pace contro tutte le guerre, contro tutte le discriminazioni, contro tutte le prepotenze dei più forti nei riguardi dei più deboli. Questi brevi scritti, raccolti oggi in un volume, tracciano il percorso di una cocciuta e intensa attività, che tende a intralciare il cammino insensato dei signori delle guerre a qualsiasi paese appartengano”. Grazie.

Presidente 

La parola al Cons. Iaria.

Cons. Iaria 

A nome del Gruppo consiliare “Insieme per cambiare” porgo il mio cordiale saluto all’On. Morgantini e la ringrazio di essere qui questa sera ad accettare la cittadinanza onoraria del Comune di Villadossola, proposta di cittadinanza onoraria che ha avuto il consenso unanime di tutto il Consiglio Comunale, a riprova della stima che le accordano tutti i rappresentanti politici, qui come nel Parlamento europeo, dove il lavoro da lei svolto nei punti più caldi del pianeta ha avuto giusto riconoscimento. A nome del mio Gruppo le auguro anche per l’avvenire che i sui sforzi producano quella serenità e quella pace che lei persegue e che tutti noi auspichiamo. Grazie.

Presidente 

La parola al Cons. Zoldan.

Cons. Zoldan 

Buonasera, On. Luisa, e buonasera a tutti i presenti. Anticipo i saluti di Carlo Squizzi, che arriverà poi personalmente a rivolgerti. Mi ha detto: “Non preoccuparti, tanto Luisa mi conosce, sa che arrivo sempre in ritardo”. Comunque, a nome di “Progetto Villa” voglio dire che abbiamo condiviso e condividiamo tuttora la passione di Luisa per la pace, per la libertà del popolo palestinese e la sua opera instancabile per una pacificazione in Israele. Condividiamo il suo impegno e la sua serietà nell’azione politica nel Parlamento europeo. Ci sembra significativo il riconoscimento odierno, considerando anche la sua provenienza da una Villadossola operaia e antifascista. Io ho sentito il bisogno e la necessità di conoscere Luisa in maniera più personale, più rivolta alla sua persona, allora ho letto il suo libro e alcune immagini mi sono piaciute molto e vorrei condividerle con i presenti questa sera, proprio perché queste pagine e queste immagini ci aiutano a conoscerla più nel quotidiano. Inizio proprio da parole sue. Luisa dice: «La guerra l’ho sentita nella pancia di mia madre. Sono nata alla fine del ‘40, nella Valdossola, al confine con la Svizzera e prima Repubblica nata dalla Resistenza. Mio padre ha fatto il partigiano. Di fronte alla mia ammirazione diceva: “Mai più guerra”. Anche da qui nascono le mie ragioni per andare oltre i confini, per un mondo libero dalle ingiustizie, dalla povertà, dalla violenza. La scelta di una politica fondata sulla non violenza e la mediazione dei conflitti ha attraversato tutte le mie esperienze, da quelle sindacali al mio impegno per il diritto dei popoli, degli individui, alla libertà e alla liberazione e come portavoce nazionale dell’Associazione per la Pace e delle “Donne in Nero contro la guerra”». Un’altra pagina mi ha colpito molto. È una lettera che Luisa scrive al ritorno da un viaggio in Cile alle “Donne in Nero”. Dalle sue parole si capisce che questo viaggio l’ha toccata molto. Ha visitato il cimitero di Santiago per rendere omaggio ad Allende, dove ha visto un’enorme stele con i nomi di tutte le persone che sono state uccise nel periodo del golpe e negli anni successivi. Ha incontrato un uomo allora di più di 70 anni, Edgardo, che sorridendo le ha raccontato del carcere, delle torture e di come sia riuscito a scappare da una finestra e di come invece suo figlio non ce l’abbia fatta. Ha visto tante famiglie che ancora stavano aspettando di sapere che fine avevano fatto i loro cari e tutte queste emozioni le ha dentro quando ritorna in Italia, nel viaggio in aereo e dice: «Io sono disperata, penso a quanto ci sia da fare, alle carceri turche, ai curdi, all’ingiustizia che soffrono i palestinesi, agli Stati Uniti che mettono i Tanzin tra i terroristi e fanno gli elogi a Sharon. Torno in Italia. Sull’aereo vedo un film di cui non so il titolo, so però che se n’è parlato, ricordavo la storia. Si tratta di Billy Elliot, ragazzino inglese con la famiglia che lavora nelle miniere. Il periodo è lo sciopero dei minatori in Inghilterra. Riesce a farcela, diventa ballerino. Ho pianto per tutto il film, troppe cose della mia, della nostra vita, il sindacato, gli scioperi, le lotte, la voglia di libertà, la famiglia, la mamma morta. Insomma, il mio vicino a un certo punto mi scuote. Deve essere la stanchezza, troppe ore di viaggio, mi dice. Io non posso dirgli che sì, forse è stanchezza, che ho voglia di chiudere le ali. Non posso raccontargli che in quei giorni mi è apparsa alla memoria la mia storia personale, ma soprattutto quella collettiva di sconfitte e di atrocità ma anche di dedizione e di vite vissute, come dice la scritta sulla stele al cimitero di Santiago: “Con tutto l’amore della terra, delle acque, delle rocce, delle montagne”». Permettetemi ancora alcune righe un po’ più allegre di Suada Mirì,  architetto e scrittrice, che dice: «Chi è Luisa Morgantini? Luisa Morgantini è la donna che alla fine della serata compra l’intero mazzo di rose per un pakistano stanco in Campo dei Fiori, così almeno per una sera lo rende felice e se ne può andare a dormire presto. Quando gli F15 e gli Apache israeliani bombardavano gli uffici del partito FIDAR e Mallahi Hamada, un attivista politico palestinese è stato costretto a gettarsi dal terzo piano, rompendosi di conseguenza le due gambe e ferendosi alla schiena, Luisa Morgantini è apparsa dal nulla con una barella nelle strade deserte di Ramallah, una città che era stata messa sotto coprifuoco per 34 giorni consecutivi. Vi ricordate quella fotografia di una donna in piedi di fronte a un soldato israeliano, con le braccia ben aperte a sfidarlo di osare sparare a lei? Quella donna era Luisa Morgantini. La casa di Luisa a Roma è chiamata “Hotel Palestina”. È la stessa gente di Palestina che ha rotto la maniglia della lavatrice di Luisa. È vero che Luisa viene in Palestina perlopiù per dimostrare contro l’occupazione, ma viene anche spesso per matrimoni, compleanni e funerali. È Luisa Morgantini che ti porta due regali per il tuo compleanno e quando riesci a portarla al ristorante per festeggiare il suo compleanno, lei finisce a pagare il conto andando alla toilette. Lei crede veramente che il proprietario del locale non le permetterà di usare il bagno se prima non ha regolato il conto. Quando viaggiate con Luisa in Palestina: a) la vostra giornata comincia ma non finisce mai; b) ciò che la gente normale fa in una settimana voi lo farete in un giorno, con Luisa; c) assicuratevi di aver fatto un’assicurazione sulla vita; d) assicuratevi di non bere nelle afose giornate estive, anche se ci sono 40 gradi, perché non avrete mai tempo di andare in bagno. È Luisa che fa le consegne a domicilio tra l’Italia e la Palestina. Il campanello suona, tu apri la porta e lei ti dà un grosso abbraccio e un bacio ancora più forte. Va dritta verso la cucina e dall’enorme borsa da spesa vengono fuori la pasta, gli spaghetti, i ravioli freschi, gli gnocchi, il pomodoro, il parmigiano, la mozzarella, il pesto, il prosciutto, i biscotti, il salame, la salsiccia, i funghi, il vino e finalmente il caffè. Il buongusto dei cibi deliziosi resta con noi per giorni e lo stesso vale per la confusione che lei lascia dietro di sé. Alcune statistiche su Luisa Morgantini in Palestina: circa 200 mila Italiani visitano la Palestina ogni anno, 199.777 sono mandati da Luisa Morgantini. È Luisa Morgantini che insiste per avere una discussione politica con ogni soldato israeliano che incontra nei territori occupati e ci capita di avere tra i 40 e i 60 mila soldati israeliani. Il movimento dei riservisti israeliani, che si rifiutano di servire nei territori palestinesi occupati, è in realtà un movimento di fuga conseguente alle discussioni avute con Luisa. Non possono più affrontare Luisa. Dopo Arafat, Luisa Morgantini è la persona più riconosciuta in Palestina. Grazie Morgantini, ti voglio bene. Suada Mirì». Anche noi diciamo grazie, soprattutto perché porti nel tuo mondo senza confini anche Villadossola.

Presidente 

La parola al Cons. Bonacci.

Cons. Bonacci 

Il Gruppo “Villa Domani” ribadisce la propria volontà e completa adesione al conferimento della cittadinanza onoraria all’On. Luisa Morgantini. Un riconoscimento per una vita condotta nel solco di una meritoria opera di mediazione e di pace, di cui è stata per lunghi anni ed è tuttora protagonista riconosciuta ed indiscussa a livello nazionale, europeo ed internazionale. Attività che si è estrinsecata in un costante impegno animato da passione, forza e sacrificio, contro tutte le guerre, i soprusi ed ogni tipo di discriminazione e violenza. Nel richiamare e condividere quanto affermato dal Sindaco e dall’Ass. Oggiani, ringraziamo l’On. Morgantini per tutto ciò che fa e riteniamo questo conferimento un modo per riconoscere il lavoro e l’opera di una nostra concittadina, a nome di tutta la popolazione di Villadossola, sia per tutto quello che ha fatto nel passato e soprattutto per ciò che, ne siamo certi, farà in futuro, sempre con impegno e passione. Grazie.

Entra il Consigliere Squizzi Carlo Alberto

Presidente 

La parola al nostro concittadino e Presidente della Provincia Ravaioli.

Paolo Ravaioli – Presidente Provincia del VCO 

Signor Sindaco, La ringrazio in modo particolare per l’invito di questa sera, oltre che per aver assunto questa iniziativa. Voglio leggere quello che come Amministrazione provinciale abbiamo pensato di scrivere per Luisa questa sera, chiedendo, se è possibile, poi di allegare agli atti questo breve documento. È un documento di saluto che rivolgiamo volentieri e soprattutto è per me un grande onore essere qui, questa sera, a celebrare il conferimento della cittadinanza onoraria di Villadossola a Luisa Morgantini. È un onore – consentitemi, è forse poco istituzionale ma permettetemi un pizzico di campanilismo anche come villadossolese – soprattutto come Presidente della Provincia del Verbano Cusio Ossola, territorio che si illustra con una figura come quella di Luisa, che ha saputo dare un senso alla sua passione politica, alla passione sociale, sia nelle istituzioni, sia nei movimenti di cui è coraggiosa militante. Dai tanti fronti lungo cui si è mosso l’impegno di Luisa emerge con evidenza il fervore con il quale si è battuta e si batte per la pace. Lungo la strada della non violenza, della trasformazione delle coscienze, del riconoscimento del diritto di tutti alla libertà si è espressa un’attività politica di grandissimo valore. Nel riconoscimento delle differenze il “mai più guerre” è diventato per Luisa Morgantini un richiamo categorico, che ha dato senso alla sua esistenza ed al suo impegno politico in un modo ideale, ma allo stesso tempo pragmatico, perché Luisa concretamente, con l’impegno quotidiano, ha cercato di interrompere la spirale della guerra costruendo relazioni tra le parti in conflitto, dalla Palestina all’Iraq, alla Bosnia, al Kossovo e in tante altre parti del mondo. Della nostra concittadina mi piace sottolineare come abbia saputo portare al livello istituzionale più alto, il Parlamento europeo, la voglia e il sogno di provare a percorrere un’altra strada, quella cioè di intuire, capire e far proprie le ragioni degli altri. Per Luisa è stata ed è la strada maestra per una vera e profonda convivenza civile. Luisa Morgantini ha lottato e lotta per costruire un’Italia e un’Europa dove ciascuno sia di aiuto ai suoi simili, con la consapevolezza che questa utopia è il principio per cambiare e dire che un mondo migliore è forse possibile. Credo, dunque, che Villadossola e tutto il Verbano Cusio Ossola debbano dire grazie alla nostra concittadina, che con la sua attività aiuta tutti noi a sentire ancora che la speranza è viva, che le ragioni della pace, dell’eguaglianza e della libertà sono ancora forti e consistenti e dunque forse possibili. Per tutto questo grazie, Luisa.

Presidente 

La parola a S.E. il Prefetto, dott. Domenico Cuttaia.

Dott. Domenico Cuttaia – Prefetto del VCO 

Non posso che associarmi alle parole che sono state dette, di grande ammirazione per l’attività che svolge il vicepresidente del Parlamento europeo. Mi piace sottolineare in questa circostanza come la concessione della cittadinanza onoraria all’On. Morgantini costituisca, al di là del riconoscimento dei suoi meriti, anche un grande atto civico, perché originato da unanime consenso, da un’unanime decisione. Questo significa che ci sono dei terreni comuni di dialogo, dei terreni comuni di confronto, dei valori che ci accomunano; il rispetto, la stima, la considerazione, l’ammirazione per chi spende se stesso con autentica passione civile, al di là poi delle differenze politiche. Questo è un significato importante questo è un esempio che, mi piace sottolineare, non è unico; ce ne sono tanti in questa Provincia e secondo me questa forte sensibilità civica, civile, costituisce un modello anche per l’attività politica, in un momento in cui forse in altre parti del Paese non c’è altrettanta sensibilità. Mi piace altresì sottolineare la fortunata, felice coincidenza di questa concessione della cittadinanza onoraria anche con il 50° anniversario della firma dei Trattati di Roma, da cui appunto si è originato poi un processo che ha portato all’unificazione europea; unificazione europea sulla quale forse oggi non c’è quell’entusiasmo che animava l’animo dei cittadini fino a qualche anno fa, ma che invece deve costituire una meta da raggiungere, un’unificazione dei popoli, per far sì che l’Europa sia un soggetto politico importante, determinante nella vita del mondo e supportare in questo modo l’attività di chi, come l’on. Morgantini, gira per il mondo spendendo se stessa, assumendosi in proprio i rischi per affermare ideali di libertà, ideali solidaristici, ideali tesi ad affermare la dignità umana. Io ritengo che la cerimonia di questa sera idealmente possa essere considerata anche di apertura alle iniziative che andremo a realizzare in questa Provincia per onorare questo cinquantenario della firma dei Trattati di Roma, perché dobbiamo sforzarci tutti di pervenire all’affermazione di un’Europa dei popoli e l’affermazione, la realizzazione di un’Europa dei popoli non può che passare da una sola strada: l’affermazione del potere legislativo attribuito al Parlamento europeo, che è rappresentativo dei cittadini europei. È l’unica strada, questa, che si deve perseguire e immagino che l’on. Morgantini, anche nella sua qualità di vicepresidente del Parlamento europeo, si adopererà in tal senso. Approfitto della circostanza anche con una certa disinvoltura per poter invitare l’on. Morgantini ad essere presente quando cercheremo di realizzare qualche iniziativa di particolare spessore in questa Provincia. Io penso, ad esempio, ad invitare tutti i Consoli dei Paesi facenti parte dell’Unione Europea, proprio per far vedere che c’è un segnale preciso, che questa vocazione europeista della Provincia del Verbano Cusio Ossola, geograficamente inserita, proiettata nell’Europa, è veramente un movimento forte, un movimento di popolo. Con queste espressioni anch’io mi associo a chi mi ha preceduto, per formulare i più cari e sinceri auguri all’on. Morgantini e, anche se non sono villadossolese come il Presidente della Provincia e anche se come il Presidente della Provincia non posso vantare una conoscenza degli anni passati con la vicepresidente del Parlamento europeo, chiederei anch’io un abbraccio.

Presidente 

Altre autorità, che non hanno potuto partecipare, hanno inviato un saluto che il Sindaco ci leggerà.

Sindaco 

Abbiamo il saluto della Presidente della Regione Piemonte, Mercedes Bresso: “Esprimo un personale plauso all’Amministrazione comunale di Villadossola per la decisione di conferire la cittadinanza onoraria a Luisa Morgantini, di cui tutti conosciamo il virtuoso operare prima in campo sindacale e successivamente in quello politico istituzionale, fino all’attuale incarico di vicepresidente del Parlamento europeo. Per Luisa Morgantini io nutro sincera stima ed affetto, soprattutto perché ha sempre tenuto alta la bandiera dei diritti delle donne ed ha sempre lottato a viso aperto contro ogni forma di discriminazione sessuale, sociale e razziale. Soprattutto è una donna parlamentare che spende la sua intelligenza ed ogni sua energia nel nome e per conto della pace, per la risoluzione del conflitto israelo-palestinese e per la fine delle guerre in ogni parte martoriata del nostro pianeta. Provo inoltre un sentimento di sorridente orgoglio nel rilevare che la cittadinanza onoraria viene concessa da un Sindaco donna ad un parlamentare donna, il che significa che a Villadossola c’è una concezione più emancipata nel rapporto tra uomo e donna rispetto a tante altre zone del Piemonte e dell’Italia. Infine, un augurio che l’onorificenza alimenti, sull’esempio dell’on. Morgantini, buoni, coraggiosi ed intelligenti comportamenti ovunque, nelle sedi politiche, nelle fabbriche, nelle scuole, negli ospedali e in ogni luogo si lavori per ottenere un’Italia migliore. Per queste ragioni, anche se non posso partecipare alla cerimonia, desidero comunque associarmi a quanti sono presenti al solenne conferimento, abbracciando da lontano Luisa Morgantini, il Sindaco Liliana Sarazzi e tutti i membri della sua Amministrazione che hanno contribuito alla concessione della cittadinanza onoraria. Mercedes Bresso”. 

Dal dott. Enrico Borghi, Presidente UNCEM: “Con riferimento a quanto in oggetto - quindi la cerimonia del conferimento della cittadinanza onoraria all’on. Luisa Morgantini - mi spiace comunicare l’impossibilità ad essere presente, causa concomitanti impegni. Formulo tuttavia i miei più vivi complimenti per l’iniziativa e un saluto all’onorevole”. 

Il Presidente dell'ANPI, avv. Maria Grazia Medali: “A nome e per conto del coordinamento provinciale dell’Associazione Nazionale Partigiani d’Italia, sono con la presente a manifestare le più sentite felicitazioni a Luisa Morgantini ed un ringraziamento al Comune di Villadossola per un riconoscimento dovuto e sicuramente necessario per propagandare una cultura di pace, di cui la cara Luisa ha fatto ragione di vita. Mi rammarico di non essere presente, ma un impegno istituzionale me lo impedisce. A nome di tutti gli iscritti dell’ANPI porgo ancora felicitazioni e grande soddisfazione”.

Carlo Pavesi (Consigliere Comunità Montana Valle Antrona) 

Io rappresento la Comunità Montana perché il Presidente non ha potuto intervenire questa sera per degli impegni improvvisi. Mi ha telefonato questa sera e io ho messo di fretta giù alcune righe, che risentono un po’ di questa improvvisazione. La sua persona è immediatamente associabile ad una parola impegnativa: pace. È una parola con grandi significati e contenuti. Ne sottolineo tre. La pace non può crescere laddove non c’è giustizia. Per giustizia qui intendo soprattutto un’equa distribuzione delle risorse, un’equa distribuzione delle opportunità, il rispetto degli ambienti e territori degli altri ed è considerare un presupposto senza il quale non può esserci pace. La pace sta nel riconoscimento dell’altro, soprattutto di chi è diverso da noi. In un mondo sempre più collegato ed interconnesso l’incontro tra culture, mentalità e atteggiamenti diversi, non può generare conflitto ma deve essere colto come un’opportunità, come una risorsa che arricchisce. Certo, gli incontri presuppongono sempre un intreccio di relazioni, che a volte possono determinare qualche difficoltà, tuttavia è il nostro atteggiamento che conta e che va liberato dai pregiudizi. Mi viene in mente al proposito il titolo di un libro di qualche anno fa di don Ciotti, che descrive alcune storie di persone diverse, un libro dal titolo Persone, non problemi, che esprime bene questo diverso atteggiamento. La pace sta, infine, nel compiere fino in fondo il proprio dovere, anche quando ci si vorrebbe tirare indietro. Anche qui mi viene in mente uno scritto trovato, letto su un’agenda di un uomo che ha saputo accettare fino in fondo il proprio compito. Recita così: “Se imparerai a spendere il tuo tempo mettendo sempre al centro della tua vita l’uomo, nella difesa dei tuoi cari, del fratello che ha bisogno, del collega, dello straniero, dello sconosciuto, l’uomo tutto intero, non per ciò che ti piace o che ti serve, avrai investito la tua vita nell’unico capitale che sconfigge la morte”. Quell’uomo era Nicola Calipari, un funzionario dei servizi segreti, che ha realizzato un vero ed estremo gesto di pace. Lei è una donna che ha incarnato e continua ad incarnare tutti e tre questi aspetti. La sua storia personale è improntata a un coerente e tenace perseguimento della promozione di chi ha di meno ed è in posizione di inferiorità. Lei ha saputo dare attuazione, con una forte impronta personale, a questo riconoscimento dell’altro di cui dicevo. Ha saputo, infine, perseverare nei propri compiti anche in quei momenti particolarmente difficili che lei ha vissuto in prima persona e noi abbiamo appreso dai giornali. Il riconoscimento di questa sera, allora, credo abbia anche un significato affettivo, perché ricevuto nel paese nel quale è nata e allora le auguriamo di camminare ancora per molto tempo sulla strada intrapresa. Noi, se non fisicamente per via della distanza, almeno idealmente le saremo accanto.

Presidente 

Dal pubblico dovrebbe esserci un intervento di una ragazza dell’Istituto Bagnolini, se non sbaglio.

Ferrari (Scuole Medie Villadossola) 

Vorremmo porgere stasera un piccolo omaggio all’on. Morgantini da parte della Scuola Media di Villadossola. È grazie a lei che due anni fa i ragazzi delle classi terze hanno avuto l’opportunità di visitare il Parlamento europeo di Strasburgo e di assistere a una seduta, peraltro molto interessante: si discuteva in quella occasione dell’annessione all’Unione Europea di Bulgaria e Romania. In quella occasione siamo stati da lei accolti con grande cordialità in una sala del Parlamento e abbiamo potuto rivolgere domande sul funzionamento di questa importante istituzione. È stata per noi un’esperienza indimenticabile. Grazie.

Presidente 

Dal pubblico c’è qualcun altro che vuole intervenire?

Intervento fuori microfono di Marilena Fazzari (Gruppo DS Villadossola)

Ruscelli 

Cara nipote, è già stato detto tutto, ma qualcosa resta da dire anche a me. Come ex partigiano credo che tu abbia seguito le nostre iniziative. Noi siamo vecchi, siamo sulla dirittura di arrivo, ma vorrei dirti che i fatti, cara Luisa, valgono sempre più delle parole, anche perché l’importante è, in politica e nella vita di tutti i giorni, non tanto il “come” ma il “che cosa” e il “perché” si fa. Cara nipote, lavorare per costruire la felicità degli altri è l’unico modo per possederla. È stato detto tutto, ma da questa sala, che ha un nome storico, “8 novembre 1943”, la gloriosa insurrezione armata e popolare di Villadossola, voglio lanciare un messaggio a tutti gli uomini di buona volontà. Mentre gli occhi del mondo sono puntati sul Medio Oriente, non abbiamo dimenticato il massacro di centinaia di bambini nell’istituto scolastico di Beslan, nell’Ossezia settentrionale, e non abbiamo nemmeno dimenticato la feroce e crudele guerra della ex Jugoslavia e la tragedia del Kossovo. Nei cento angoli del mondo dove la fame e l’ingiustizia, cara Luisa, fanno da detonatore alla rabbia dei poveri, il nostro è un messaggio di pace, perché noi siamo i partigiani della pace. Come dicevo, il nostro è un messaggio di pace perché solo con la pace potremo dare alle generazioni che si affacciano alla vita un futuro. Con qualsiasi guerra tutto è perduto. Con la pace il futuro resta nelle nostre mani, con la guerra rischiamo di uccidere, insieme a milioni di vite umane, la speranza del mondo. Con questo spirito, nel salutarvi fraternamente, io vi ringrazio per avermi ascoltato ed auguro a tutti una sempre più attiva affermazione dei vostri ideali di pace, di giustizia e di libertà per tutti gli uomini e tutti i popoli. Infine, sai cosa ti dico? Grazie, Luisa, grazie.

Presidente 

C’è qualcun altro dal pubblico che vuole salutare la nostra concittadina?

Giorgio Toscani
L’ANPI di Villadossola vuole ringraziarti e ti fa omaggio di questo foulard dell’8.11.43, quando tuo padre era ancora sulle montagne. Ti ringrazio, siamo sulla stessa lunghezza d’onda.

Presidente 

C’è qualcun altro? Se non c’è nessun altro diamo la parola a Luisa.

On. Luisa Morgantini 

In realtà sono un turbine dentro di emozione, di riconoscenza e un po’ mi vergogno di sentire tutte queste cose. Si parla di me? Sono proprio io quella che ha fatto tutte queste cose? Forse sì, forse no, però essere qui per me è davvero una cosa enorme e sono davvero le mie radici. Io credo molto nell’oltrepassare i confini, riconoscere gli altri, però sono molto radicata, ho molte radici e le mie radici sono qui e devo dire sono nei volti vostri. Stasera la prima persona che ho incontrato è stata Ivana Dell’Olmo e per me Ivana è stata la storia. Ognuno ha i suoi miti. Quando ero piccola e mi parlavano di Ivana che aveva fatto la staffetta partigiana, che era una donna che era emancipata, lei non lo sa, ma per me è stata una figura importante, perché è stata una figura che mi ha permesso di pensare e far capire che le donne non dovevano essere soltanto famiglia, soltanto sorelle, amanti, mogli, ma che potevano essere donne libere, autonome, indipendenti e capaci di affrontare il mondo. Per me Ivana è stata una di queste donne, perché poi si parlava di libertà legata alla responsabilità, cioè la responsabilità, per esempio, di decidere della propria vita, di essere capace di dire: “Io non delego la mia vita agli altri, io non delego la mia vita al potere, alle istituzioni, ai partiti; la voglio decidere io”. Vi devo dire che quand’ero piccola odiavo queste montagne, mi mettevo davanti a casa mia, le guardavo e dicevo: “Queste montagne mi impediscono di vedere oltre, mi impediscono di vedere il mondo; io voglio scappare, me ne voglio andare, voglio capire chi sono”. Stasera, stando qui, guardavo invece queste fotografie e ho capito quanto sono radicate dentro di me la chiesa di San Bartolomeo, quell’altra (San Maurizio) che io penso sempre che debba esistere e dovrebbe essere restaurata, dove io ricordo invece fascisti che torturavano i partigiani, o il ponte, la neve quando c’era, e soprattutto le donne e i gli uomini che ho conosciuto da piccola, quelli che mi hanno dato moltissimo. I valori della Resistenza per me sono fondamentali, sono i valori della Giustizia, della Solidarietà. Non è vero che poi la Resistenza è stata tutta bella, stupenda. Infatti io dico, come diceva Raffaella, che guardavo con ammirazione mio padre perché aveva fatto il partigiano e lui mi diceva: “Guarda, Luisa, le guerre sono brutte da qualsiasi parte provengano”. Però io non ci credevo perché in realtà bisogna prendere parte, bisogna combattere anche con le armi per difendere la propria libertà. Forse a quei tempi era necessario, è stato necessario. Penso invece oggi, che ho fatto un percorso con molte donne e molti uomini, che invece la questione di fondo è come ti relazioni ai conflitti, come riesci a riconoscere l’altro, come riesci non attraverso le guerre, le armi, ma attraverso la cooperazione a convivere e coesistere. Per esempio, ha ragione il Prefetto, io sono molto contenta di questo riconoscimento anche perché viene all’unanimità da persone che hanno posizioni politiche diverse. Io ho sempre creduto profondamente che dentro di noi ci sono valori comuni, che sono quelli che in realtà fanno l’Europa, quelli sui quali si è fondata l’Unione Europea. L’Unione Europea è stata fondata dopo le due guerre, dicendo anche lì “Mai più guerre”, dicendo anche lì “Noi dobbiamo riunire i popoli su dei valori di giustizia sociale”. Sono parole, molto spesso, e devo dire che in questi 50 anni di anniversario dell’Unione Europea c’è anche molta retorica, ma è un dato straordinario che l’Unione Europea, dopo le due guerre disastrose, sia riuscita invece a trovare una possibilità di convivenza, di coesistenza, non di tolleranza soltanto, ma proprio anche di riconoscimento delle identità nazionali, pur all’interno di un disegno politico più generale, in una visione politica con molti errori. Io poi sono nella sinistra, quindi ritengo che non è un’Unione Europea che si fonda ancora davvero sulla giustizia sociale, vediamo quante ineguaglianze ci sono, quante discriminazioni ci sono ancora in Europa e come crescono, a volte, queste discriminazioni. Però non c’è dubbio che noi siamo visti dagli altri popoli come una cosa diversa da un’Unione che porta la forza, le armi, le occupazioni militari, ma che invece cerca, con molta cautela a volte, di portare mediazioni, di risolvere i conflitti non attraverso le guerre e le occupazioni militari ma invece attraverso scambi economici, scambi culturali, riconoscimento degli altri. Quindi è un’Europa alla quale io sono orgogliosa di appartenere e voglio proprio difenderla e vorrei proprio che i giovani si appropriassero di questa Europa, non la lasciassero solo a chi decide ma che diventasse una cosa propria. Ho visto che, per esempio, e se ne sta discutendo molto al Parlamento europeo, il Parlamento europeo è staccato, è un’altra cosa, siamo a Bruxelles, siamo a Strasburgo, sono altra cosa rispetto alla vita della gente. Non è così, il Parlamento europeo, lo diceva anche il Prefetto, ha sempre di più un potere decisionale e legislativo sulle cose che riguardano cosa si mangia, cosa si coltiva, come si fanno i commerci, come per esempio, facciamo cooperazione allo sviluppo, come per esempio facciamo politiche che non distruggono e devastano le economie africane ma invece possono essere un aiuto perché escano dalla fame e dalla miseria. Il Parlamento europeo si occupa di cose che sono la nostra vita, non sono staccate. Il problema è poi come noi entriamo in sinergia con i Parlamenti nazionali, come lavoriamo insieme. Si dice molto spesso che i parlamentari sono persone staccate dal mondo, i politici non conoscono la vita. Ieri c’era una battuta su Zapatero su un giornale, perché gli hanno chiesto quanto costa il caffè e Zapatero ha detto: “Forse 80 centesimi”. Sì questo può anche essere vero, ma non tutti i politici sono così, la politica non è questo. Quello che a me hanno insegnato le persone che sono qui – non voglio citarle tutte altrimenti ne dimenticherei qualcuna, ho citato Ivana perché mi sembra che sia il simbolo di altri – è che la politica in realtà, è occuparsi di sé, occuparsi degli altri, saper fare delle cose giuste, pensare che la vita ha dei valori che sono giusti, belli, che sono di aiuto reciproco e non invece di sopraffazione, di abusi, di violenze. È molto semplice, in fondo, quello che io penso debba essere il mondo, difficile da costruire. La semplicità è la cosa più difficile da farsi e da raggiungere. Il conferimento di questa sera mi emoziona tantissimo, perché è vero, sono orgogliosa di essere della Valdossola. La Valdossola c’era anche prima della Resistenza, c’erano anche gli immigrati che allora erano quelli che arrivavano dalla Romagna come la mia mamma, quelli che arrivavano dalla Calabria come Donatuccio, un operaio che per me è stato preziosissimo nei miei insegnamenti, come tanti altri che arrivavano da diversi paesi e sono venuti qui a costruire Villadossola, a costruire la galleria del Sempione che tanto era preziosa. Quindi io vi ringrazio molto di questo conferimento. Non voglio fare grandi discorsi, voglio però ricordare Sgrena, che non sono solo il papà e la mamma di Giuliana, che è una giornalista che ha pagato un caro prezzo per il suo bisogno di verità e soprattutto ha pagato un caro prezzo Calipari per la sua onestà, per la sua dedizione. Volevo salutarli. Non sono soltanto la mamma e il papà di Giuliana, in realtà sono persone in sé, lui ha fatto il partigiano e lei sicuramente è stata una donna che ha non solo allevato dei figli, ma pensato. Volevo ringraziarvi tutti e non vi posso citare neanche i miei zii, neanche i miei fratelli, che io adoro: Roberto è scappato anche lui da Villadossola perché anche lui forse cercava altro, però è rimasto anche lui profondamente radicato a questa terra, e Ilario, che mi fa anche arrabbiare delle volte. Non so se è un fatto nostro, di tre fratelli che sono cresciuti in fondo molto tra di loro. Quando io sono scappata di casa, perché sono scappata di casa perché la mia mamma non voleva lasciarmi partire, mio fratello è stato dietro alla porta e mi ha dato la chiave per scappare perché lei mi rincorreva. Io poi sono andata a prendere un treno. Ilario, quando io sono entrata nella FIM – CISL, perché sono sempre stata molto trasversale, mi ha fatto un po’ piangere pensando che io fossi una che tradiva, perché a quei tempi c’era ancora molto scontro. Invece Ilario caratterialmente è uno che come me attraversa le appartenenze politiche perché dentro di sé ha una grandissima unità. Ecco, per me tutti voi che siete qui siete stati veramente una lezione di vita. Ogni volta che vado in qualche Paese mi porto appresso l’esperienza del Paese. Ogni volta che, per esempio, penso alle fatiche e alle sofferenze dei bambini che incontro in diverse parti del mondo, che sono schiavi, bambine che a 4 anni in Pakistan fanno i tappeti, ti raccontano la loro giornata dicendo che si alzano alle 4 del mattino, mangiano qualcosa, cominciano a fare i tappeti e vanno avanti per 9 ore, spesso penso a come eravamo noi. Penso a mio fratello Ilario che alle 4 del mattino si alzava per andare a fare il pane. Sono in realtà anche queste fatiche che io mi sono tenuta dentro, le fatiche degli operai delle fabbriche, la storia di un carrettiere, di cui non ricordo il nome, che era andato in Spagna. Allora tutti mi dicevano: “Perché ti fermi con quel carrettiere che è sempre ubriaco?”. Perché lui raccontava delle cose straordinarie, mi raccontava di quando era partito per la Spagna a combattere contro Franco, di come era tornato e faceva il carrettiere. Ogni persona in realtà per me è stata un’educazione, non ci sono state solo cose belle, perché io non ho mai avuto miti né degli operai, né dei contadini né dei professori. Siamo esseri umani con grande responsabilità e capacità di sbagliare e forse questo vedere negli operai da una parte la ricchezza, perché a quei tempi essere operaio significava essere […] combattere per i propri diritti è una cosa fondamentale. Io ho sempre visto il valore, la grandezza ma anche le miserie di essere una famiglia che si picchia, di essere una famiglia in cui c’è violenza. Eppure lavorare per cambiare queste cose io credo che sia fondamentale. Quindi io vi ringrazio davvero moltissimo. Essere per la pace è difficile, non è semplice, è una cosa complicata, sono parole ma nella quotidianità è estremamente difficile, lo vediamo in questi giorni. Io mi auguro che i Capi di Stato, che hanno responsabilità, possano rinsavire perché queste guerre continue e preventive non hanno assolutamente portato democrazia, finora hanno portato distruzione e morte e hanno invece che dato capacità alle genti di ascoltarsi, hanno portato anche odio e hanno fatto crescere i fondamentalismi. È tremendo pensare agli scontri di civiltà di cui si parla. Certo, ci sono situazioni diverse ma il terrorismo cresce quando invece di crescere possibilità di lavoro, di vita, sviluppo, cresce la miseria e crescono le guerre. Quindi io credo che la miglior forma per combattere il terrorismo, al di là delle responsabilità individuali dei singoli terroristi, che sono criminali, non c’è dubbio che però noi dobbiamo dare gli esempi buoni. Se miliardi vengono spesi per armare e distruggere, dov’è la razionalità di questo mondo? È un mondo pazzo e costruisce le cose che lo distruggono. Io credo che se noi abbiamo la possibilità di mantenere questi nostri valori che stasera abbiamo espresso e di lavorare ed impegnarci, forse le guerre non scompariranno del tutto, non sarà mai possibile vivere in un mondo idilliaco, però vale la pena provarci, vale la pena avere questo senso di responsabilità e credo sinceramente che forse siamo anche più contenti noi, se il nostro mondo è dedicato a qualcosa che ha un senso invece che soltanto alle nostre quotidianità. Grazie davvero. […] 
[…] di come ero quando andavo a scuola con voi, perché con tanti che sono qui io andavo a scuola insieme, per esempio. Ne abbiamo combinate, vero? Io ero un po’ un maschiaccio, mi diceva la mia mamma, anche perché stavo al Rogolo e facevamo sempre a botte con quegli altri del Lavatoio e quelli del Boschetto poi ancora peggio. […] 
Volevo ringraziare, tra le varie persone che mi hanno mandato un messaggio, don Marco, Benoit ed Ettore. Io li ringrazio molto, anche se non sono qui perché quando ero piccola ero molto radicale. C’era a quel tempo il parroco don Camillo. Eravamo un po’ come Peppone e don Camillo, però in realtà c’era molto rispetto.

[…]

Presidente 

Dopo aver dato la cittadinanza onoraria a Luisa, diamo anche una serigrafia. […]

On. Luisa Morgantini
San Bartolomeo. Grande! Posso chiedere una cosa? Dovreste rifare il muretto! Mi manca il muretto della Chiesa di San Bartolomeo, un muretto di pietra. Questa Chiesa è preziosa, veramente una cosa straordinaria. Grazie.

Omaggio floreale.

On. Luisa Morgantini
Quando Claudia leggeva Dacia Maraini che diceva “le nuove generazioni”, io non se davvero bisogna prendermi ad esempio, modelli è meglio non averne, però guardavo Paola, Raffaella, Claudia, e pensavo che è davvero indispensabile fare in modo che siano i giovani ad esserci e noi dobbiamo tirarci da parte. Infatti io sostengo, per esempio, che quando si è parlamentari non si può essere parlamentari per 30 anni, come ce ne sono molti, invece bisogna fare in modo che ci sia una rotazione, perché anche attraverso la rotazione si dà spazio anche alle donne – io sono per le quote per le donne, ammetto. Non sono mai stata eletta con le quote però penso che per difendere dalle discriminazioni a volte si debbano mettere dei paletti. Quindi spero davvero che le donne possano essere sempre di più al Parlamento italiano. Siamo meno che in Afghanistan. Penso davvero che abbiamo bisogno di più donne e qui che ci sono 4 donne giovani mi sembra una cosa ottima. Ma anche i maschietti, eh…

Sindaco

Abbiamo un Consiglio di parecchi giovani.

Cons. Cottini 

Volevo solo dirti che sulla litografia abbiamo scritto una cosa molto semplice. Siccome, come tu hai detto, sei una persona semplice, abbiamo apprezzato, tra le altre cose, questo aspetto che fa appunto di te una persona grande, proprio perché di solito le persone grandi sono persone semplici. Quindi abbiamo scritto: Un ricordo della tua Villadossola da portare con te. Questo te lo devi portare a Bruxelles, così quando entrano e ti chiedono…

On. Luisa Morgantini 

Preferite Bruxelles o Strasburgo?

Cons. Cottini 

Dove vengono più Capi di Stato, così ci siamo anche noi lì e ci vantiamo di questo.

On. Luisa Morgantini 

Allora a Bruxelles.

Presidente 

Ringrazio tutti i presenti e tutti coloro che sono intervenuti. Rivolgo all’On. Luisa Morgantini le più vive congratulazioni e i migliori auspici a nome dell’intero Consiglio Comunale, perché possa proseguire le proprie battaglie politiche. Dichiaro chiusa la seduta.

Letto, approvato e sottoscritto
Firmati all'originale
	IL PRESIDENTE
F.to :  Viroletti Roberto
___________________________________
	IL SEGRETARIO F.F.
F.to :  Andrea Cottini 
___________________________________



	Copia conforme all'originale, in carta libera, per uso amministrativo.
Dal Municipio, lì _______________


	
	IL SEGRETARIO COMUNALE
Dott.ssa Munda Fernanda

	

	Ai sensi del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”: 

	

	Sono stati acquisiti i pareri sulla proposta di deliberazione (art. 49)

	

	Parere tecnico favorevole.
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

	
	Parere favorevole in ordine alla regolarità contabile.
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO
Dott.ssa Petrò Alessandra


	
	

	Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio

ATTESTA

che la presente deliberazione è in corso di pubblicazione dal 21/05/2007 come prescritto dall’art. 124.
Villadossola, lì 21/05/2007

	
	IL SEGRETARIO COMUNALE
F.toDott.ssa Munda Fernanda


	
	

	

	

	La presente deliberazione è divenuta esecutiva il____________________________________________

ٱ   decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione (art. 134, comma 3)
ٱ   perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4)



	

	Li, _____________________

	
	IL SEGRETARIO COMUNALE

Dott.ssa Munda Fernanda


